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E se alla fine non fosse poi così grave? E se anzi il risultato del referendum britannico riuscisse finalmente ad avviare un dibattito serio, approfondito e partecipato sull’Unione europea? Il primo colpo è stato sicuramente duro, perfino drammatico, ma – per ora – è stato soprattutto simbolico. Come ha scritto Alberto Puliafito su Polisblog, “ci siamo svegliati il giorno dopo e il mondo è ancora al suo posto. C’è di più: il Regno Unito è ancora nell’Unione europea, visto che il referendum è consultivo”. I tempi dell’eventuale uscita saranno lunghi ed è probabile che alla fine il Regno Unito otterrà una forma di “inclusione esterna”. Nel frattempo la Brexit potrebbe trasformarsi in una grande occasione per ripartire da capo.
In un articolo uscito sul Guardian e pubblicato su Internazionale, Paul Mason spiegava che, per com’è ora, “l’Unione europea non è, e non può diventare, una democrazia. Nel mondo sviluppato è l’ecosistema più favorevole alle grandi aziende monopolistiche che sfruttano le rendite di posizione, alle élite che eludono le tasse e al crimine organizzato. Ha un esecutivo abbastanza forte da schiacciare il governo greco, un potere legislativo talmente debole che non riesce a scrivere leggi in autonomia o a controllare i suoi stessi funzionari, e un potere giudiziario che subordina il diritto di sciopero dei lavoratori al diritto dei datori di lavoro di fare affari liberamente. La Banca centrale europea è tenuta per trattato a favorire la deflazione e la stagnazione rispetto alla crescita. Gli aiuti di stato alle aziende in difficoltà sono vietati. L’austerità è sancita dai trattati come un obbligo”.
Oggi sarebbe urgente togliere alla destra xenofoba il monopolio della critica radicale all’Europa. E sarebbe altrettanto urgente togliere alle istituzioni finanziarie, alle banche centrali, alle borse e alla burocrazia di Bruxelles il monopolio delle decisioni su come rifondare l’Unione europea.

